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La Corte è composta: del. Presidente 





me 


do ri ed Ovio, 


P. M. cav. nob, Gisotti, Sostituto. Pro» 
ratore Generale. - | : 

Parte Civile : Procnratore dott. Cesare 
rfatti di Venezia ; avvocato Giacomo 
schiera di. Udine. 
Difesa: avvocato 


tri 


Carlo. Luigi Schiavi. 


Abbiamo interrotta; il resoconto. di 
fuesta udienza nel punto in cui doveva 
sere introdotta Ja madre dell assas- 
inato Pietro Mons. 


deposizione della madre di-Pitro Mons. 


È Elisabetta; Mons entra lentamente, 
ballida, vestita di nero, con un fazzo= 
tto nero sul capo. Ha sessant’ anni 
i. È vedova:;di certo Groppalo, 
i ella sposò in Roma. 
— Anzì — dice — ho dimenticato a 
il certificato del matrimonio. 
Pietro era vostra figlio ? 
Sissignor 
glio naturale ? 
— .Di lui e di'.me. 
— Ma lo avevate avuto prima del 
atrimonio ? 
— Sissignor. 
— Voi. siete Parte Civile, quindi non 
Mlovete giurare, Ma vi avverto. che a- 
irete. obbligo di dire la verità, 
— Sissignor. 
— Vbstro, figlio aveva amici? 
® = Ma.. Quando è venuto a Udine, 
fjel. momento; no, perchè non aveva 
certe conoscenze, perchè prima era 
stato in Roma e poi aveva passato quat- 
Stordici anni nel militare. 
— Quando è venuto a. Udine ? 
Nel .3 luglio del 1891, che gero a 
di star, allora in borgo Ronchi. 
è — Dopo: la morte di 
lisicte venuta subito a ‘Udine ? 
— Nossignora; mi sono fermata 2 
Roma qualche anno. 
Sd — Sentite; e vostro figlio aveva da- 
nari ? 
— Sissignore. 
— Quanto” 
— Ma... Le due ralferme. 
apete quando ricevette il premio 
delle valferme? 
f - Ma... in agosto 0 dopo. Ma lui a- 
eva danari anche senza di, quelle, per- 
è Sparagna 
— È questi « 
he luogo? 
— Serrai nel comò. 
— Com'erano composti questi danari? 
telle. Le aveva mandate il 








































































anari li teneva in qual- 









verno. 

- Qual somma? complessivamente. 

= Bue raffermo. Credo 5800 lire, 

— E furono trovate (tutte 0 manca 

ualcuna | 

— Ma Dio, non posso dir. Come nel 

martedì è successa la disgrazia; nel 

lunedì egli aveva biglietti di cinquanta 
e e di dieci. Credo che gaveva cambià 

hè si è comprato un vestito per 





0. 

Vi ha detto niente che pensava 
il datiaro' con vantaggio 
maggiore ? 

— Questo no. Solo una sera, credo 
ai Santi (1 novembre) ‘6 prima, non 
ricordo bene mi disse: 

«— Savarai che sono stato al Cimi- 
tero.con Magistris, e mi ha ditto che 
el vot farmi fare un affare. El me gè 
dimandà le cartelle. 

«— E che affare? — domandai. 

«— El me gà dito che el vol .tro- 
varme uno che el prenda le cartelle a 
interesse; 

«— Vedi, figlio mio, che se l’impiego 

è sicuro fa, ma'se no no. 

$ Un'altra volta mio figlio mi disse: 

i «— Quel Magistris el me domanda 
sempre le cartelle. El me.gà dito anzi 

che no stia dirie nulla 4 ti... 

Ma egli, poveretto, ‘mi diceva tutto; 

— Nel giorno tre semo andai. fora de 
casa assieme, per vedere de una casetta, 
i nella sera, mi son andata nella 
a de San Giacomo, e son, tornada 
a casa verso le sette. di sera, Trovai il 
fogo acceso, e mio figlio seduto accanto 
al fuoco. 

















ben? 
«— Sì, slago poco hen: 
««— Ben, alora::femo «de cena, subito, 
« te' te‘scalder ' 
«— Senti ] me--dise — go da 











v. Scarienzi e dei Giudici dottori Bo» { 


rostro marito, | 


«— Cossa fastu? — gli domandai, 
— Te gù acceso Îl.fuoco?... Statu poco, 


(Conto coRRENTE COLLA Posta) 


alii 
GIORNALE 


arli. Te savarà che Magistris el sè sta 

ue volte qua, verso le due e mezza e’ 
verso le sci, 

«A cosa far? por cosa vienlo 
sempre quando che no son. mi.?, 

«— La prima volta 2 dirme che ghe. 
sprolungassi quella cambialetta de quin- 
dese lire fino al 15... 

. «— Bon, ben: per dodici giorni, 
\vada, Ma te serva de regola per non 
imprestar più :soldi ai amici... E alle 
sei, cosa volevelo ? 

«-— E} gà trovà persona che la pren- 
derà a prestito le quattromila lire. 

«— Chi. è ? . 

«— El paron del Corazza, 

«— Po galo bisogno. de ti, quello ? 

«- Sì; per quattro mesi el pren- 
deria le quattromila. lire.. El me faria 
una cambial, e pa el me li torneria 
mille line al mese. 

: «— Chi è che firma la cambiale ? 
«— Giacomelli e Degani... x 
«— 0h mio Dio! dove gastu la te- 

sta, figlio mio?... .Quello te tradisce. 

Questo ‘xè un tradimento, Perin... Ub- 

bidisci tua madre. No sta creder... 

«— Ben, senti. Lu el xè sotto la 
Gran Guardia che el spetta risposta. 
Cosa vustu che ghe diga? 

«— Va a dirghe che questi xè affari 
che se tratta di giorno e no de notte. 
Doman anderemo mi e ti a parlar col 
paron del Corazza; e se lune dirà che 
non xè vero niente, conoscerai la ba- 
ronada del Magistris.: Te me ga dito 
tante volte che quel lì no te piase, che 
el gà vizi, il vizio del gioco, vizio delle 
dorine, del bever, del magnar... Quello 
lì, figlio mio, te magna tutto... 

. «= Ben, tanto che te fa de cena, 

vado ad avvertirlo... 

E andò questo povero ragazzo. Quando 
è ritornato, gli ‘domando : 

«— Sestu stà ® ’ 

«— SÌ: 

Abbiamo cenato. Dopo, vedo che lu 
el prende cl capello e fa per andar fora. 

«— Senti — ghe digo. — 
andar fora, che el sè tempo brutto, 
una cattiva sera... 

«— Vado un momento. Ghe pago 
mezzo litro al Magistris, che fa tanto 
per mi; e po torno. 

«-— Gastn le cartelle adosso ? 

«SÌ. 

«— Fa al modo mio, Perin, mettile z0. 

«— Oh senti: no go paura. Vado 
qui a basso, c fra un'ora son a casa, 
Alle nove son a letto. 

To, signor, lo go spottà fino alle dicci 
di quella sera; ma il mio figlio pove- 
retto, non è tornato più. 

Nella mattina dopo, appena alzatami 
vodo che il letto di mio figlio è ancora 
intatto. 

«— All mio Dio! — digo — che 
mio figlio questa sera non è stato a 
dormi e! Quel birbone di: Magistris gli 
avrà fatto bere di più... Fgli non è 
avvezzo. — Chi. sì ? lo avrà condotto a 
dormire. 

D'un'momento, vedo a capitar que- 
stura, carabinieri. Mi viene un gran 
sospetto. Essi mi cuietano. Ma io mi 
ero immaginata che fosse nato qualche 
cosa, e vado fora in cerca di mio figlio. 
Quando son sotto la gran guardia, mi 
dicono che là via de Barduschi.. hanno 
trovato un uomo assassinato. Io son 
andada ‘là de Barduschi.: Là non. mi 
hanno lasciata entrare, così son venuda 
a casa mezza morta. ' 

Mormorii del pubblico. 

Il Magistris ascoltò tutta la deposi- 
zione colla testa bassa. Pare molto ac- 
casciato. 

Presidente. Sentite: il Magistris ha 
mai promessi di trovare un impiego 
a vostro figlio? 

— Sissignor. 

«— Varda, 
quello, 

«— Ma senti, mamma — egli mi ri- 
spondeva, El‘ me ga promesso de tro- 
varme nn impiego... 3 

«— Quel te tradisso, Pierin.. 

Presidente. Avete mai visto, vil, el 
Magistris? È ° ; 

— Nussignot, 
penso di vederlo. 

=" sapete clie col vostro 
parlasse delle cartelle? 

° gnòri parlavano Sempre de 

FI ghe ‘disevà po’ che * nol 

i gi ta mi; lu me 


Forrebbé sapere come 
A gii:sta madré; per 




















So diceva a mio figlio: 
Pierin: non andar con 


mai; e gnanche non 


figlio 
CH 

















a questa donna, 





«contarti un affar. Ma guai a ti se te 
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No sta : 
‘ entrato diss 





Lerici a e 


A 


subito in idea il Magistris: — Non può 
essere che il Magistris che ha assassi- 
nato mio figlio... Magistris è l' assassino. 

Ella spiega: i: no sà sta allo 





lensai : 
che quel maledetto de Magistris che 
l’ha inazzà, perchè, sapeva che el ghe. 
diseva sempre. de ciapar, su le cartelle. 

Avv. Baschiera. Se il figlio della teste 
andava spesso, fuori di Porta e massime 
al Cimitero, Ia 

— Sì vi andò più di una volta, E il 
Magistris gli domandava.; 

« — Gasiu portà. le cartelle? 


« — No — rispondyva mio figlio. * 











E a mi el me contava tutto. E mi, 


ghe disevo : 

« — No sta portarle via... Dighe che 
el vegna a traltar con I 

Andavano via, assieme, .di giorno, 
dopo. pranzo. . 

Presidente, Sentite, donna : ritiratevi 





di fuori. Se occorrerà, vi chiamo. 


La Mons esce, senza voltare il capo 
nemmeno per vu-momenteo, dalla parte 
ove sta il Magistris. La povera donna 
è soddisfatta ili aver compiuto . il prp-: 
prio dovere versa il figlio : se non ho 
potuto assisterlo morente — disse, ne- 
gli ultimi giorni. almeno vaglio che 
nulla mabichi: ta parte? rita per' curare 
che giustizia sia fatta sul Magistris. 

Questi, come notammo; ascoltò la de- 
posizione di lei chino, curvo, poggiando 
la faccia sul palmo ‘della, mano 1 però 
visibilmente ansaya, come per singhiozzi 
e pianto represso. 


I testimoni a difesa. 


Biadene Giuseppe istitutore di colle- 
gio, ‘d'anni 26. 

— Dove conobbe il Magistris ? 

— A Verona. Eravamo assieme, nel 
4887, nel corpo dei Reali Carabinieri. 
. — Cosa può dire, in riguardo al ca- 
rattere del Magistris? 

— Ricordo che una sera sono andato 
nella sua stanza. Egli aveva preso il 
‘evolver per uccidersi. Quando io sono 





«— Mi uccido!» — cd ha fatto un 
gesto, così. 

Presidente. Sentite, Magistris: è vero 
il fatto” 

— SÌ 

— Ma cosa avevate? perchè volevate 
uccidervi 

— Per ragioni mie particolari. 

— Private o d' ufficio? 

— Private. 

Mariotti Ercole, di Spoleto, domici- 
lato a Roma. Viene però da ‘Monte- 
leone di Calabria. PRUA 
Conobbe il Magistris nel: 1889, in 
Maida. Egli era carabiniere, il Magistris 
brigadiere. Questi aveva un ‘ carat- 
tere stravagante; amlava soggetto 1 
crisi; passava repent mente e bru- 
scamente dalla gioia al dolore. Dai 
chiassi, dalle risa, coi compagni, lui 
improvvisamente si ritirava nella pro- 
pria camera, a piangere. Accadde che 
per una mancanza fu traslocato a Ca- 
tauzaro. Un giorno voleva uccidersi. Si 
ora chiuso in camera. Egli insospetti- 
tosi, for2ò la porta. Lo trovò disteso 
sul letto, colla carabina al fianco. 

Presidente, all' accusato. È vero que- 
sto fatto? î 

— Sissignore. 

— Per quali ragioni? 

— Per affari d’ ufficio e privati. 

Avvocato Schiavi. Vorrebbe sapere 
cosa è avvenuto a Maidla in quel torno 
di tempo, e se ciò avesse avuto in- 
fluenza sul tentativo del Suicidio del 
Magistris, x 

— A Maida, il 17 febbraio del 1889, 
si faceva ricerca d’un accusato. per 
assassinio con rapina, latitante. Si di- 
ceva che egli fosse armato. Si stava 
anche noi is, 














sulle difese. Il Magis 
comandante della stazione, ordinò il 
servizio intorno ad una casa ove sì 
diceva che il ricercato fosse nascosto. 
Davanti quella casa stavano. alcuni 
carabinieri; il Magistris era in altro 
posto, Venne un ini iduo intabarrato. 
ll carabiniere, lo - richiese chi fosse. 
Quegli, anzichè pondere, si diè alla 
fuga: e, nell'atto di fuggire, spara un 
colpo contro il: biniere. Questi ri- 
sponde con altro colpo, Il fuggiasco cade 
ucciso. Era il fratello del 

Maida. poca 
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Per. questo fatto-il Magistris, incol-, 


‘pato di non aver ;bené regolato il ser: 


vizio; fu-'traslocalo, in punizione, 


A i i rrnsesii Pienza PALA » Mo 
MMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


Edicola © presuy | tabaccai di Morentovecchio, Piawxa Y. 





indaco di. 


a Ca. 
di divinazione) oss “verità ! tanzaro;* Divenne molto agitato.;, fissò 


"i 





di suicidarsi e scrisse una lettera alla 
madre chiedendo che gli perdonasse, che 
del fatto onde lo si imputava egli non 
era colpevole. — A me — soggiunge 
il teste — aveva lasciato il portamo- 
nete con novanta lire. 

L'attentato suicidio avvenne in aprile, 
epoca in cui il Magistris aveva subìto 
due, punizioni, una di seguito all'altra. 

Leggesi la matricola del Federico 
Magistris, dove sono registrate parecchie 
punizioni, ma lie 

L'avvocato Schiavi dimette il congedo 
del Magistris, nel quale è rilevato che 
il Magistris, servì con fedeltà ed opore. 

Lo stesso avvocato, poi, insiste perchè 
il teste voglia offrire altri particolari 





;sul fatto del tentato suicidio. 


E il teste soggiunge che il Magistris 
era convulso, e piangeva. -— Ho aperto 
— dice — la porta con la violenza ;'ed 
intanto che io la scuoteva, egli nascose, 
Ja carabina. . 

Avv. Ma dalla inîpressione, che rice- 
vette allora, le pare che il Magistris 
giuocasse la commedia ? ° 

— Ah no! Era assai agitato. 

— E d'ordinario, cosa vi pareva? 


. E, e Via Daulolo Mai 





;SS0 MAGISTRIS PER ASSASSINIO E RAPI 


— Come ho detto prima; passava, 


facilmente e bruscamente dalla gioia 
al dolore. 

— Vi ha mai confidato perchè sì ad- 
dolorasse ? 

— Credo che lui si rammaricava per 
la famiglia. Ogniqualvolta menzionava 
la madre, ne’ suoi discorsi, egli si a- 
gitava. 

Avv. Schiavi. Dimette una lettera del 
Generale Avogadro, comandante dei 
Reali Carabinieri, diretta al Generale 
Di Lenna, in data 17 agosto 1890; con 
la quale rispondeva essere impossibile, 
poter riaccogliere nel corpo il Magistris 
perchè nelle consuetudini dell’ arma 
è questa di non riaccettare nessuno 
che abbia svestito la divisa al cadere 
di una rafferma. 

Avv. Baschiera. Il Magistris che ordinò 
il servizio in questo caso grave (as- 
sassinio con rapina, come il caso 0- 
dierno); fu poi censurato dai superiori. 
Saprebbe «darci qualche schiarimento, 
maggiore, il teste? Come si chiamava 
l'ucciso? l'assassino ? 

— L'assassino chiamavasi Benedino 
Giuseppe, nativo di Maida, il quale a- 
veva ammazzato uno in America per 
rubargli 80000 sterline. 

— È fu arrestato, poi? 

— Sì fu arrestato cinque mesi dopo. 

— Sa con qual mezzo egli avesse 
compiuto l’ assassinio ? 

— (Col pugnale. Ammazzò prima il 
cane e poi if padrone. 


Romano dott. Giov. Balt. fu Antonio 
veterinario provinciale, d’ anni 42. 


— Conosco la famiglia del Magistris 
per essere stato due anni nella stessa 
casa. n 

— Vi fu anche nel domani del fatto, 
in casa Magistris? 

— Non so se nel domani o nel do- 
podomani. Appena seppi ch'era stato 
arrestato il Magistris, provai un senso 
di raccapriccio pensando ai suoi cor. 
giunti e specialmente alle dunue, a sua 
madre; e mi parve dovere di recarmi 
da esse, per dir loro una parola di 
conforto. È parlando un p»’ colla madre 
e un po’ cogli altri congiunti, seppi 
che nel giorno stesso del fatto il Fede- 
rico era stato a pranzo colla famiglia 
e si «ra mostrato allegro, gioviale, tran- 
quills. Ha giuocato coi bambini. 

A che ora si è recato a pranzo? 

— Ma... Verso le sei, mi pare. 

— Ed a che ora si allontanò dalla 
casa della sua famiglia ? 

— Alle sette. 

— Sa che il Magistris avesse, come 
suol dirsi, le manì buche? 

— Questo me lo dissero i suoi, 

Avv. Schiavi. Sa il teste che Î' accu- 
sato volesse farsi dare delle lezioni di 
misurazione dei solidi n altro, dal prof. 
Falcioni per aspirare a qualche posto ? 

— Mi pare di sì. 

— Sa ilire il teste intorno alle con- 
dizioni di vita «dell’accusato nell’ in- 
fanzia ? x 

— Non posso proprio dire. 

Avv. Baschiera. ‘Conversando colla 
madre e coi famigliari, m'imagirio 
cl’ essi avranno raccontato al’ dottor 
Romano non solo della ‘sera iti cui av- 
venne îl fatto e del pratizo ; ma anclie 
della mattina dopo. Gli hanno detto, 
per. esempio, che Federico Magistris si 
Sia recaio a casa a far colazione ? 

n 3 puote heu', 








Lallesma essere disposto di.;parlare,;ii 










NA. 


lor. 





— Mi hanno parlato anche di questo, 
e ricordo che mi narrarono essere € li, 
andato circa un quarto d'ora’ pria'dell! 
solito. La madre gli chies@i? 4" Sn 
«-- Cosa hai? hai''ufgenza ?' hai 
premura ? 3 o SEI 
«- Oh no no — ris 
Fa pure il tuo: comodo." Non ‘ho’ 
suna urgenza. A 
Di questo mi ricordo, perchè 


ha fatto una certà ‘impressione,’ 
Bertoldi Enrico, da l'orlogruaro. 
Conobbe il Magistris quandb ‘fu în“ 
San Vito del Thgliamento è'vi ! stetti 
due mesi e mezzo. Gli! pirve di' bilof 
temperamento, tranquillo. "Nori alluiteval! 
mai a dispiaceri di famiglia Eta & pen" * 
sione in casa dello zio’ avv. Petrattò 
e poteva perciò disparte dei soldi” déllo 
stipendio. VIFAR 


Lucarno Ulderico da Faedis, ricevi. 
lore ai dazi. Gest SIT, 
Fu a San Vito col Magistris, Era 
questi sempre allegro. Spendeva quel - 
tanto che davagli la paga. Quuhdo' aî- 
‘cadde il fatto e si parlò di lui’ comé 
reo, pareva a tutti impossibile i nè st 








ose il figlio. 
riés. 





anzi mi 
Velli 




















persuasero finchè non ebbe confessato. 
Malacarne Giuseppe fu Pietro, da ‘» 
San Vito. nu 


Conobbe il Magistris in San Vito. Era . - 
allegro, ma non sempre dello steSsi/ti=' 
more. Qualche volta salutava'è quatehie: . 
volta no. A San Vito dicevano che &#" 
zione simije da lui non se l'aspetta= 
vano. e 

— Mi son restà quando che’l’ ga 
confessà. SUM 


Selle Giuseppe fu Marco agente col 
signor Carlo Menini in Udine. î 


Conusce il Magistris. Ne frequentava 
la casa, Sua madre 'è in casa con gli. 
altri figli. Il Federico ha-cercato un'oc> 
cupaziane per procurar un sollievo alla 
nadre c cooperare con gli altri fratelli. 
per lei. Nei mesi che rimase - disoccu- 
pato, pareva meditasse qualche ‘cosa; 
tanto che la madre dicevagli che avesse 
pazienza, che supportasse. 

Avv. Schiavi. Queste preoccupazioni 
materne, per quanto il teste potè in. 
travedere dalla rmpressione fatta su di 
esso, gli pareva che provenissero da che 
timore ? Ù toga, ci 
— Che il Magistris pensasse ad ucci» 
dersi. 4 6 

— Ha sentito dire che altre due volte 
in altri paesi, egli avesse tentato di 
farlo? voi 

— Ma... Ho sentito... 









Le perizie. 


Il Presidente legge le perizie dei dot- 
tori Pennato e D'Agostini, secondo cui 
le fratture multiple del cranio ‘con fuo- 
ruscita di sostanza cerebrale furono la 
causa unica della morte. Che la vità 
non fosse del tulto spenta nel Mons . 
quando il suo corpo venne gellato în 
acqua, si ha motivo di arguire dallo 
stato dei polmoni al cui apice si riscon-: 
tra qualche sintomo dî asfissia: ma :se 
il Mons, quando fu gettato nel canale, 
avesse avulo un alito di vita, certo:ari- 
che mantenuto fuor dell'acqua avrebbe 
dovuto soccombere. n 

Si è provato sul cranio di cadaveri 
a colpire coli’ strumento adoperato: dal 
Magistris, e sì potè comprovare che'i 
colpi dovettero essere stati dati ‘con 
grande violenza — e stando il Magî- : 
stris in posizioni differenti rispetto: a 
Pietro Mons: in posizioni. differenti: 
per ciascun ordine di ferite. Vi sono 
ferite prodolle da colpi dati di ‘fronte; 
ferile prodolte da colpi dati stando:il : 
Magistris dal lato dastro del-Mos, ferite * 
prodotte stando egli dal lato sinistro... 

La lacerazione al dito, che sì riscon- 
trava sul cadavere ‘del Mons, ? venne 
prodotta durante la trazioné del suo 
corpo lungo il canale della roggia: - 

Ferite di martello, la perizia ne contò . + 
diecinove, delle quali dieciotto al cap Te 

Impressione viva, tristissima ‘nell 
folla, che rumoreggia.: 

Presidente, battendo il pugno sul baco. ° 
Faceiano silenzio ! Altrimenti, stò poco, .. 
ad ordinare si Carabinieri che facciano 
sgomberare la sala ! ' ASI 
. Leggonsi i certificati penali, che nulî 
‘contengono a carico del''Magistris. ..... 

Poscia il Presidenté, ‘poichè 1’ avvo» 
:cato’ della' Parte: Civile ‘Cesare Sarfatti 
























| Presidente ‘gli dà la parola, 

















(AZIONA, TRASLOCO Aut LI 
: Arringa della Parte Civile. 


«A che, Signori Giurati, quest'onda 
di popolo che si accalca nella Sala por 
attendere'îl vostro verdetto ?.,, La lunga 
aspettazione ond’ era ntteso questo pro- 
cesso non sembrami giustificata. Non 
un’ raggio di luce penetra... 

Presidente, interrompendo. Scusi, av- 
vacatg; un momento... Mi ero dimeati- 
cato»ghe si deve leggere la deposizione 
scritta del testimonio Demetrio Paroni, 
ammalato... È 

In quel deposto, il Parcnì — tra al- 
tro — riferisce che nel domani del 
fatto vide il Magistris ed ebbe con lui 
brevemente ad intrattenersi. F'u-il Ma. 
gistris che raccontagli: delta uccisione 
del Mons:. e. gli fece questo racconto 
con calma, solo mostrando qualche di- 
spiacere per la tragica fine del povero 
Pietro Mons, 








Ha di nuovo la parola il Sarfatti, 

— Signori Giurati! — egli incomin- 
cia. — La domanda che io mì rivolgeva 
imprendendo la mia arringa, or la 
rinnovo perchè venni interrotto. A che 
dunque, dicevo, questa lunga aspetta- 
zione e prima e durante il processo ?.. 
Per; quanto io ricordi casi analoghi, uno 
più volgare e più di questo semplice 
ella sua volgarità non so trovare. Qui 
non la passione dell’ amore che qualche | 
volta. giustifica l’ uccisione di un uomo, 
qui.non l'odio che giustifiga quanto è 
più dell’ amore. Non una figura di dimna 
nello, sfundo che animi la scena; qui 
non un sentimento di amicizia che ri- 
levi dalla penosa impressione di un as- 
sassinio consumato, Perchè dunque, per- 
chè questa viva aspettazione, questo ac- 
calcarsi della folla?. 

Bisogna ricercarne Ja ragione all’ in- 
fuori della malsana curiosità. 

Gli-è che da molti e molti anni, a 
memoria, d'uomo, un fatto così fiero 
ed atroce qui non era accaduto, come 
questo, del quale ora assistiamo all’ ul- 
timo svolgimento. Ed appunto perciò la 
cittadinanza assiste ansiosa al processo, 

‘ quasi aspettando che dalle infime fibre 
dell’accusato una scintilla scaturisca 
che lo giustifichi, che lo spieghi, che 
riveli come egli alì’ immane delitto non 
sia stato .spinto solo dalla cupidigia 
sordida e bassa del lucro, dell' inte- 
resse. | 

Ma chi ba assistito al dibattimento 
con tale speranza, dev' essere rimasto 
ben disingannato !... 

Perchè ha commesso il reato, Fede- 
rico Magistris? — L'avvocato di lui, 
del quale ha ammirato la pazienza nelle 
ricerche, nelle investigazioni minute 
onde trovare una scusa, dna spiega- 
zione, ha portato testimoni che venis- 
sero a provare la nen cattiva condotta 
del Magistris prima del delitto. Di buona 
famiglia; educato nella disciplua mili- 
tare che pur dovrebbe ì primi germi 
del. bene irrobustire, anzi in questa 
vita militare pervenuto ad un certo 
grado di autorità; quando ritorna, 
prima fatto impiegato daziario e poi 
capoquartiere : nulla v'è nella sua gio- 
vinezza, nulla v'è in tutta la sua vita 
precedente che giustifichi, che spieghi 
l'immane delitto commesso : e sì do- 
vrebbe ricorrere o alle moderne teorie 
dell’ ereditarietà ed a quelle della dege- 
nerazione atavistica. Egli è sempre vis- 
suto in.un ambiente sano ed onesto: e 
nella famiglia, e nella caserma e di 
ritorno alla sua terra come pubblico 
impiegato. . 

Gli è che vi.sono delle. nature tri- 
stemente portate al delitto — quando 
meno si aspetta, quando appena lieve 
mossa Ji spnga. 

Gli è che il buon seme sparso in 
differente terreno dà frutti differenti. 

£.if povoro. Muns erasi educato vera» 
mente al dovere, per l'affetto che aveva 
verso: Ja madre sua; mentre questo 
stesso seme, nelle rimo del Magistris, ha 
prodotto, invece — non si sa per quale 
triste degenerazione — ha prodotto il 
dilinguente, ha prodotto uno che non 
rifugge dal più terribile dsi delitti. 

E inentre uno — il povero Mons — 
nell ufficio di carabiniere, trova di rat- 
forzare i propri sentimenti di onestà; 
l'altro vi appr nde, negli arresti e nelle 
investigazioni per mettere in luce i 
reati, l'esempio a delinquere, lo studio 
di sottrarsi alle ricerche della giustizia. 
E quest'altro è F. derico Magistris. 

Egli conduce vita dissipata, dispen- 
di.sa, in uno sperperio che supera le 
forze economiche di cui pad disporre : 
a dui non bastano le nulle duecento 
lire all'anno. E in questo nor troviamo 
la spinta che lo trascinerà su, Quel 
banco, Venuto a Udine il Mons, incontra 
Federico Magistris, e con lui stringe 
amicizia — come concittadini, come re- 
duci dallo stesso corpo militare ; ma il 
Magistris,. dal bisogno di danaro su 
spinto, consuma I’ atroce reato sul corpi 
dell'amico dopo lenta preparazione. 

Fin da allora seppe il Magistris che 
Pietro Mons possedeva le. cartelle ; fin 
da allora, nei perverso animo suo, for- 
masi il pe 
dell’ amico, di possederlo & qualunque 
costo : fin da ‘allora, egli è Teterminato 
3 tramutarsi. in. belva umana — e que- 
sta-parola adopero poichè nel vocabo- 
fario altra:parola-non. c' è..per. cul Fe- 
deric» Magistris non si potesse. più chia- 
gar uvmo. ‘ 








| 


nsiero di possedere il danaro | 


Viene ‘arrestato: ma egli cerca di 
provare l'alibi; e per otto giorni, con- 
tindamento ,  pertinacemente,, « fredda» 
mente si mantiene negativo — fino a 
ché gli' si mostrano le cartelle, fino n 
che ogni sua negativa comprende che 
sarebbe inutite. I allora, soltanto allora 
egli confessa. * 

Possiamo prescindero dalle deposi» 
zioni testimoniali, possitmo alta sola 
confossione di lui fermarci : ta più stria» 
gente arringa di Parte Civilo, la più 
eloquente’ requisitoria non saprebbero 
essere più di tal confessione eluquenti, 
stringenti, 

Il pensiero del reato com'ncia în Pe- 
derico Magistris il giorno in cui pro- 
metteva a Pietro Mons un posto nello 
studio di un avvocato, con quaranta 0 
cinquanta live di stipendio mensile. Ah 
poveri commessi di avvocato, che dopo 
lunga carriera siete compensati con unr 
lira, con ana lira c mezza ‘al giorno, 
insorgete, protestate contro questa 
messa, che il Magistris non poteva inan- 
tenere, 

Il giorno tre, dopo che Federico Ma- 
gistris chiese a Pietro Mons, ed'ottenne, , 
gli dilazionasse la piccola’ cambiale di 
quiadici lire; eccolo avanzare proposta 
superiore alla prima nella impossibilità 





di essere realizzata : la proposta di pre- | 
* voto vostro, una meteora: che, erci, è 


stare al proprietario del Caffè Corazza 


le cartelle: e tanta è la fede del Mons * 


ha in 
crede ! 

«— Non dir niente a lua madre... » , 
— suggerisce il Magistris al povero in- 
genu» del Mons; perchè egli prevedeva, 
nel vigile affetto di quella madre la ro- 
vina dei suoi disegni. Ma pur troppo il 
previdente affetto di quella povera donna, 
la vittima non salvò. 

Nella confessione del Magistris e’ è 
tanta e sì eloquente efficacia, tanta e 
così raccapricciante particolarità nei 
dettagli, che mal saprebbe fantasia di 
romanziere trovarla, come pur troppo 
ba saputo trovare nella dura realtà. il 
Magistris. 

Quando vuol condurre il credulo Mons 
al macello, Federico Magistris pretesta 
un bisogno corporale : ecco perchè, nello 
stess giorno, pochè ore prima, egli un 
simile pretesto aveva espresso in Piazza 
Venerio — dove forse già pen ava di 
trucidare l’ amico, di rapinargli le car- 
telle. Ma poi che taluno comparisse 
proprio allora nel sito medesimo; sia 
che non ancora il Magistris fosse certo 
che Pietro Mons con sè tenesse le car- 
telle, egli, per quel momento, l’ efterato 
delitto dilaziona. 

L'avvocato legge alcuni periodi della 
confessione, fino al punto in cui il Ma- 
gstris chiese al Mons le cartelle: e 
soggiunge : 

— La tragica scena comincia---colla 
intimazione: Dammi le cartelle. In 
queste parole c'è la sintesi della pre 
parazione. Come nel rifiuto del Mons 
c'è la sintesi dei consigli a questi dati 
dalla madre .. 

E continua la lettura: 

. uAssestar un primo colpo alla lesta 
e vedendo ch' egli ancora non cadeva 
gl diedi un secondo colpo, sempre alla 
testa. l'oi, nel dubbio che non fosse 
morto, altri colpi... 

Ma perchè, ma da quale orribile sen- 
timento è travulto, questa belva, a in- 
ferocire contro un corpo inerte?... Forse, 
da una passione contrastata, da un odio 
feroce 2... No: ei si professava amico 
della sua vittima, come il lupo si pro- 
fessa amico del mite agnello... No, no: 
nessuna di quelle passioni divampanti 
irresistibili, che tante ed a si gravi 
aberrazioni conducono. Egli è freddo, 
egli è calmo: e col martello fatale e 
freddamente e calmo picchia; e fredda 
e calmo poscia fruga nelle tasche del 
non ancora spento suo compagno per 
trafugargli i danari e freddo, calmo, 
con infernale calcolo butta quel corpo 
spagliato «l esangue nella roggia. 

Questo si ha dalla sua confessione. 

Ol così atroce delitto, con tanta calma 
e freldezza preparato e comjruto, io 
non l’ho mai inteso e per l'onore della 
umana natura non vorrei crederlo. 

Perchè, perchè - si domanda - per- 
chè tanta, e tanto vile ferocia? per- 
chè spietato, rapido, tremendo scende 
il martello su quel capn già tutto fra- 
cassato, donde il sangue dilaga è schiz- 
zano fuori le cervella ?... 

Viene poscia ad esaminare il conte- 
gno del Mugistris dopo il fatto; ed us- 
serva! . 

— Ma da quel momento, il Magistria 
arquista la lucibhtà tranquilla di prima, 
Egli va a casa, si lava le mani — pur 
teggiale di sangue, com'egli dice; esce 
di nuovo e cerca di procurarsi un a- 
libi e con la consueta quotidiana im- 
perturbabilità, dop» essersi sbatazzatà 
dei portafogli, parla al vigile Moretti — 
del freddo! — e si uggira per vari» 
vie È 

Nel domattina, lo vediamo,’ come 
sempre, freddo è imperturbabile. Va in 
casa della madre, a far la solita cola- 
zione — e non la più lieve increspatura 
del suo volto tradisce in’ interria emo- 
izione ;. va dal Gori a bere il solito bic- 
schierino di vermutte, e vi‘ode imper-, 
turbabile la viovità che--hatino trovato‘ 
lil cadavere d’ un uomo . ammazzato, in 
igiardino; e.poco' dops vi ritorna, per' 
raccontare ché quell’uceisò éra il Mons; 
e nel pronunciare questo nome; il ndme* 


questa belva umana, che gli 
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LA PATRI 





della sua vittima, 







non glì trema la 





voce, non ‘allibiece 

Poi l'avvocato accompagna il Magi 
strî fino al:giorno delia confessione; e 
concludo :_ x i RI 

— Detto. ciò, sigi i, eredo 
eshurito il compito inio. Surebbe stato. 
esaurito già fin ‘da-gitando, colla-stessò 
parole dell'acensato, "vi e: 
Come vi ho, nota! più eloquente 
arringa di Parte Ci è di’ Pubblico 
Ministero il Magistris l’ha fatta colla 
sun confessione. Ma dovevo. pur sog. 
giungere alcune parole in nome di 
quella povera madre ch'ebbe sì cru- 
delmente spento il proprio umeo figlio, 
di quella povera madre omai tutta data 
alla memoria di quel figlio, la quale a 
noi — all'egregio mio collega avvocato 
Baschiera ed a me — confidava quasi 
esecuzione testamentario l'alto 
compito di tmbutare alla memoria di 



















lui, buono e semplice, un segno este». 


riore dell'immenso affetto di ei — alla 
memoria di quel figlio ‘ch’ ella ‘nmava 
tanto e dal quale con si intenso affetto 
era riamata. * ‘ a 

* Per le bianche chiome di quella de-: 
relitta, che nulia più varrà a consolare, 
fate giustizia, o Signori Giurati, ‘ Fate 
severa, mn giusia giustizia. Che l'au- 
tore dell’immane delitto sia, mercè ‘il 





passata, e. più non lascia traccia. Qua- 
lunque più sevèra risposta vi dette- 
ranno lè vostre coscienze’ — datela 
tranquillamente, ‘serenamente ; poichè 
adeguata non sarà mai alla efferatezza 
di chi sì professava amico! del povero 
Mons e lo trasse con infernale arte al 
macello. E se Udine, se questa gentile 
città, per un momento fti ottenebrata 
da una macchia: vostra missione, vostro 
dovere è di mostrare che si rende giu- 
stizia, ‘ 

Proîungati applausi accolgono quest 
ultime parole. "of 

Il Presidente intima il silenzio: ma 
già, quello ch'è stato non sì può im- 
pedire che non sia stato. 


5 a partenza dell’ imputate, 


L’aula si sfolla lentamente, fra i 
commenti per l’arringa dell’ avvocato 
Sorfatti, 

Nella via dell’ Ospedale intanto sì rac- 
coglie una quantià di gente, ad aspet- 
tare che l’assassino esca per essere 
ricondotto ‘nel carcere; alcuni pochi 
invece aspettano giù, nel cortile interno. 

Vi sono guardie di- Pubblica Sicurezza 
in borghese, maresciallo, delegato, I- 
spettore ; vi sono carabinieri, brigadieri, 
tenente, capitano. Si vorrebbero impe» 
dire chiassose dimostrazioni ostili  al- 


l’accusato;<e perciò; nel mentre si fa” 


venire la solita@carrozza--in' via dell’.:0- 
spitale, «ia Piazza -dei Grani ecco venire 
il brum che aveva condotto nella mat- 
tina il Magistris all'udienza. 

La gente occorre allora în frotte nel 
cortile interno. 

Invece, Federico Magistris è fatto 
salire nella vettura comune, dalla parte 
di via dell' Ospitale. 

La sua comparsa è salutata da fischi, 
da urli, da imprecazioni. 
— Alla forca! alla 

grida. 

Poi, la vettura cellulare rapidamente 
si avvia. alle carceri. Dai 

Quivi, le dimostrazioni si ripetonò. 

1 raccolti nel curtileito interno, in- 
vece, ignari della’ partenza dell’ impu- 
tato, lo aspettano a lungo. 


Le uitime udienze. 


forca! — si 


L’ accusato venne Lrasportato jer- 
mattina alle carceri come ‘nel giorno 
prima, verso le sette e mezza, ‘in brun 
e fatto entrare dal portone di via dvi 
Teatri. Si aveva disposto il sol;to ser- 
vizio di guardie e carabinieri. > 

Abbiamo già notato jeri,}" aula essere 
stato, ancor prima che ©)’ udienza in- 
cominciasse, alfollatissima ; parecchie le 
signore — una ventina — ;-in com- 
plessso, però, pubblico più tranquillo 
della prima udienza. i È 


Requisitoria del cav: Cisotti. 


Ha la parola il Pubbli 

nb. cav. Gio. Batta Cisotti. 
Signori Giurati,' 

La mattina del 4 novembréè nitimo 
scorso, questa nobile e civile città fu 
scossa dalla notizia di un fatto orribite, 
quale raramente videsi registrato negli 
annuali giudiziari. La mattina del'4 
novembre ultimo ‘scorso questa nubile 
e civile città emetteva unanime il grido 
di quella disapprovazione, di queli'orrore 
che sono figli delle oneste cosianze. 

A questo grido onestamente: faceva 
eco la pubblica stampi onde esternare 
colle sue pagine FP espressione del pub- 
blico sentimento, onde divulgare. sulle 
sue ali, dovunque, ‘ che se in Udine si 
era comm»sso un misfatto assolutamente 
eccezionale, Udine stessa era pronta a 
“protestare con tutte le sue forze. 

E allora quando; o Signori Giurati, 
la madre dell’ucciso, la quale angoscio- 
samente aveva passata la notte — la 
quale angosciosamerite era andatà al 
letto” dei ‘proprio figliuolò e lo aveva 
trovato deserto; questa madre profferì 
il nome det Magistris autore dell’ or- 
rendo-misfatto.; allora‘ pure, imprecando 

















all’antore «che nella sintesi. «della sua-lisigli materni troviamo . 


coscienza questa’ madre. aveva: rivelato, 





posì i fatti” 


Ministero, Ì 






{ inche allora la_stampo, facerido il pro: 
prio dovere, . alzava di nuovo un grido 


d’indignizione, «dì orrore. © |. 
:.& Le indagini giudiziarie furono pronto, 
sagaci, intelligenti : 0 si deve alla por- 
{ spicncia dell’ egregio ‘giudice istruttore | da qualche ‘tempo. {l.Magiatris: premo: i, 
signor Ballico Pietro ‘se, avendo trovato | ditasso l' atroce misfatto, Voleva impos, ! 
testimonio cha- raffermava il delitto e { segsarsi delle cartelle a qualunque co. 
rivelava l’autore, potè questi essere as sto: finchè artiva a gqitel giorno, fitale, 
f.cnrato alla giustizia e finalmente con | e si arma. 0. i 
ampia conf ne ili’ lui confermare Si arma di martello, Non. arnié da 
che fa povera madre aveva presagito il } fuoco, egli ha scelto: quosta col rombe, * 
vero.» richiama qualcuno. sul iuogo.del «delitto, 
L'orature poi nota come l'istruttoria | Ma perchè non «irme da taglio”... Non. 
i fosso con grande e lndevole alacrità | già por precipitazione di: pensiero, per. 
j condotta; si che pochi giorni dopo il | chè ‘meditò con agio, da tempo il de- 
fatto, la Cam di Consiglin del Tri- | litto :- ma perchè di martello colpendo, 
bunale: poteva pronunciare la sua ordi- | difficilmente si resta’ insariguinati;.per- 
i nanza. È nel 47. dello stesso mese, vale | chè di martello ‘accidendo; difficilmente 
a dire non ancora scorse due settimane | restano traccie sul corpo dell'assassino, 
dal funesto avvenimento, Ja Procura Dunque — osserva — vedete che il 
Generale poteva pronunciare la propria | delitto era premeditato, calcolato per 
requisitoria di ac: E com pari sol-.| finio nella ‘scelta! dell’'armat: 0: * 
* lecitudine la Sezione di accusa 11 3'di- fi Federico ‘Magistris: conduce: Ia.-sna 
cembre pronunciava la propria sentenza. |-viftima, con raggiri, nel sito più. uscuro, 
| Tale celerità lodevolissima poneva: in :| più favorito — anche per: fo “atrepito 
rado di portar presto la causa davanti | ilej vicini saltimbanchi.-E quando, ;ri. 
lì Giudiei suoi vaturali ;-e precisamente | cliesto- il: Mons che:gli'icolisegiiasse..te * 
‘ nel 21 dicembite’ sì doveva questa causa. ‘cabtelle; questi! risponde con: un' rifiuto: 
discutere, ' ‘e | allora il Magistris gli assesta! un primi 
4 — Ma; o Signori Giurati —. informa | colpa: Non' cadedil. percossa einvoca 
oratore — nél mentre la sollecituiline:{-Of Nio!.. — Ma più inferocisce allora 
dei Giudici tendeva a far sì che al-futto :| il isuo carnefice e con altri colpi lo at- 
‘orrib.le, che alla pubblica ‘espressione | terra' e'- quindi. lo flagella ‘addirittura 
di' protesta, fosse data piena ‘ed-imme- | con quel martello .4'E dopo strappategli 
diata soddisfazione ed ‘avesse la Giu» d-le‘cartelle, prenda ‘la suà vittima’ senza 
stizia il suo corso esemplare; si..è ‘stu--( curarsi se era viva o morta‘— iche! già 
diato di controoperare a talî sforzi, si | morta egualmente sarebb 
è tentato di portare Federico Magistris scinà: sull’ iinrginé; ealigetti 
.|' fanri dalla competenza dei suoi Giudici ‘Questo: freddamente vi ha e 
naturali ; e perciò si-è fatto capo, anche l'aceusato’ clie' vi sta dinanz 
a quella stampa clie, facendo onesta» | l'oratore; e prosegue? 
{ mente il proprio dovere, si. era fatta | rito ‘dal commesso misfatto ?!-- No. — . 
eco della pubblica opinione.» ‘4 Nòn' un pensiero in luî ‘per ‘la! povera | 
Accenna allo sforzo snpremo della! vittima, non una traccia di'rimorsi : u- 
Difesa, di portare il Magistris ad altra | nico e ‘solo: pensiero suo,’il. pensiero di 
Corte d'Assise, « perchè voi, 0 signori | salvarsi, di sbarazzarsi degli oggetti che 


stra: ed ecco il Magistris, a' dissiparla, > 

inventare quell’ altra: storis, - della’ ga. -| 

ranzia che al prestito erano di 

fard ‘il Degani e il Giacoraeili. . 
Econ sottile disamina! trova. come : 
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Giurati, voi Giudici naturali dell’im-.| 10 potevano accusare, di- procurarsi un 
putato, non aveste a dare il vostro ver- | alibi, TA 
detto. Ma la-Suprema Corte di Cassa-.! ‘E colle risultanze processua 


zione comprese che il giudizio doveva 
essere locale, che i Giurati di Udine 
non sono suscettibili di pressione, com- | ‘Poi, soffermasi a lungo sui risultati 
i] prese che nella vostra coscienza la voce peritali — e ricorda che vivo ancora, 
d’indiguazione. della pubblica stampa . forse it Mons fu gettato nell'acqua, séb- 
poteva trovare un p-.sto. senza turbare . bene qnest’ ultimo atto: di. ferocia. non 
da tranquillità dell'animo vostro nel giu-. potesse portate: la “mortè' dell’ infelice, 
dicare di un fatto così ellerato. . che già tra brevi istanti doveva morire 

« Ho . voluto. — ssuggiunge .— ho vo». . per le martellate:al‘'capò;« dategli’ di 
luto farvi. cenno di. questi precedenti fronte e di-fianco: mad'assassino; an- 
perchè .vi persuadiate fin da questo mu. che in quell’istante; ‘era freddo’ impas- 
mento che si lavora:assai .perchè non | sibile calcolatore; e pensava: che forse, 
abbia ad avvenire: quella giustizia ch'è quando si rinvenisse .il ‘cadavere; ' pote- 
reclamata quasi da tutti in un;caso vasi credere ad un'suicidiò; 
tanto orribile: ‘0.0 !E in carcere, non harimor 
! « Potrei brevemente . dirvi, poichè, -gia'e dorme trariquillirienté; comie! tran. 

Lcome vi osservava la Parte Civile, la, quillamente nella ':siiattina:: dopo: 
confessione dell’imputato vale quanto & sfatto aveva accarezzato i nipoti.:; 
iù d'ogni più serrato ed abile discorso; ‘Quando avviene ‘la confessione del- 
fa nol farò; nol farò, perchè mi piace < 1’ imputato ? Quando gli . furono -gittate 
sempre tranquillamente misurare le dinanzi le cartelle, e più non valeva il 
condizioni dell’ animo umano. silenzio. Questo è il valore: della: frase : 

«Si crede, ma non si crede giusta- ora son disposto a confessare : questo, 

mente, da taluno che, per giungere a e non altro: non ch'egli temesse ili 

reati enormi si debba salire tutta gra- . compromettere i suoi, che tutti sanno 

datamente la scala dei delitti, Questo. . persone onorabilissime. fo 
è un concetto assolutamente’ inesatto, « Signori Giurati. Il mio ‘compito è 
di fronte al fatto, che quasi sempre i finito. Vi ha detto il rappresentante 
reati più gravi, sono perpetrati da per- della Parte Civile ‘che noi siamo dinanzi 
sone che mai prima:ne commissero. ». al una belva umana. E sia. Lo non en- 
Entra poscia nell'esame del caso tro in difficili definizioni della scienza, 
speciale del Magistris : il quale, di buona . dinanzi ad un fatto di ‘questo genere. 
famiglia, con parenti onoratissimi, pur To so che le belve non si lasciano er- 
non ‘approfittò del loro esempio .e nè 
dei materni cunsigli. per darsi invece 
ad una vita licenziosa, Nota le testimo- Poi, con unv slancio’ orato ricar- 
nianze del dott Romano, del Tomaselli dato il luogo della tragedia — posto in 
Daulo, del Fiora Antonio, del cav. Ber-; ..reniito angolo del giardino che abbella 
toja-che ciò conformano I! Magistris questa ridente’ città: “accennato che 
era un. giovane disordinato, che non, forse ‘nelle vene del Magistris «che ha 
sapeva rispettare il proprio duvere, che , trucidato ' infelice Pietro Mons non i- 
spendeva più che non gli consentissero . scorre sangue friulano, invoca dai Giu- 
i suvi mezzi; molto più, quando si.con-,, rati che il faro verdetto si inspiri al- 
sideri ch'egli aveva aiuti anche dalla l’orror del misfatto. È 
famiglia : a San Vito, dallo zio, a Ud n} Il discorsu'del cav. Cisotti durò cirra 
i dai fratelli. - ., Un'ora. " i 
E.quando un uomo si riduce a quest» 
punto, che si dà in balia di bisogni non 
legittimati dalla realtà delle sue con-.. 
dizioni, che si dimentica ciò che cone. 

viene nelle sue circostanze : quell'uomo . 
si spiana dinanzi il concetto, la via del. 
delitto. Ecco dove sta il.germe del mi- 
sfatto commesso dal Magistris, 

Egli non è, pur troppo, unico, in 
questa triste caratteristica di certi grandi 
flelini ti: di essere dolci co terzi, 
, affabiti în famiglia; di alletiaro le mi-. 

gliori forme, pur covanilo nel cupo 

animo il misfatto; di avere una certa 

ambizione, per cui lo velbamo puntuale 

nel pagare i debiti: ed anche, d po che 
i si è macchiato del sangue dell'amico, 
$ alfrettarsi a pagare il piaci ilcbito di 
* quindia hire al calzolaio Bigntti, 

Per la sua vita dispendiosa, in rela. 
zione ai suoi mezzi, egli con pensiero , 
costante fa sua meta l’ npalronirsi delle! 
cartelle al portatore che sa ji Mons 
possedere : e interroga il Mons su questo , 

} punto e lo cireuisce di propuste finchè 
arriva ad. inventare. |’ assolotamente 
ifalsa investita al Dorta, a. comdizioni { 

«eccezionali: condizioni cui: . la povera 

vittima, che non: poteva, immaginarsi 

inel. compagno, nell’ amico, un traditore, 
ila povera vittima crede... 

! La povera’ vittima crede, Qu 

isua madre con saggi. consigi 
{tralucere 11 sospetto. Ma ‘però 


storia degli artifizi che il: Magistri 
per: procurarsi questo alibi. <* 









rare a danno degli uomini, ‘ma si cu- 
stodiscono perpetuamente, » 0 











Perorazione della difesa. 
L'avvocato Schiavi comincia pacato: 
Signori giurati, 


., «Se dovessi rispondere a quanto la 

Parte Civile iéri vi ha detto ed allo 
esso fatto della costituzione di Parte 
Civile in questa causa; e por mente è 
quanto avete udito or ora dal rappre- 
sentante del Pubblico Ministero : dovrei 
concludere che questa causa è, per l'ac- 
cusa, molto difficile. Infatti, a che tanti 
sforzi: ? a che tanta arte di parole ? a che 
si è creduto necessario di. aggiungere, 
al poderoso vigore del Pubblico Mini- 
stero, quello che viene: dal rappresen- 
tante della parte olfesa, dove una in- 
dennità è impossibile per le condizioni 
economiche dell’accusato ? Sa 

A chel Pubblico Ministero ha areduto 
di svolgere con tanto calore la .cente- 
sima volta i particolari del fatto, già 
per sè orribile, raccapricciante? A che 
tanti oratorii tenociniì, dei qual: s1 com- 
prende’ l'Uso’ im quelle ‘cause dove havvi 
la necessità di nulla trascurare perchè 
Yoj pronupciate assennato giudizio?» 
La hostra ‘città è illustre; delizioso il 
suo"colle;;' noi ‘figli di eroi, schiera; di 
valorosi, la stampa ha agito mirabil- 
mente... Ol stia tranquillo, 1° egregio 
mid AVersario © la stampa corrisponderà 
alle sue parole di vivo-elogio.....Ma non + 
semplice; nudo, . tristissimo 
° 45 . 


toalà lee 4 














































[Pietro Moas gualchè 
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uito; ma non vi paro che basti la con- 
fissione di esso por ottenere dalla co- 
grienza dei giurati un verdetto di 
00lp9 9 

Tuvero 
iù evidente: un uomo è stato ucciso ; 
i modo sì 5a: da chi, sì sa, Abbiamo 
ta confessione del colpevole; abbiamo 
kenza di questa; un cumulo di indizi, 
ili prove irrefutabili ; a che indugiarsi 
er ottenere che î Giurati rispondano 
lermativamente ? 

E dopo questa premessa, |’ oratore 
liferma come dell’anica esame in que- 
Bia causa necessario gli avversari suoi 
non -siensi preocenpati : cioè di riguar- 
Biare chi sia l'uomo che devesi gindi- 
Mi-ire, che cose egli sia, donde venga, 
Bali le circostanze iletla sua vita pas- 
Beata, guale lo Stato dell'animo suo, per 
Biuali degradi sia egli passato fino al- 
istante di compiére il misfatto. 

E in questa ricerca, la retorica va 
ascista da parte. 

Alla difesa non mancarono i consigli: 
hi le suggeriva di abbandonare n sè 
| colpevole, e lasciare che la giusti- 
ia lo colpisse ‘con tutta la ‘sua severità; 
hi di chifmare ia suo ajuto qualcuno 
egli illustri che rivelasse quale germe 
uvasse nel sangue di un uomo man- 
lenutosi: sempre onesto; germo che im- 
rovvisamente scoppiando, di quell'uomo 
ttenebrasse la mente, inferocisse il 
uore, travolgesse dn volontà, fino a 
rascinario valla strage, 

Nè l'uno nè l'altro consiglio accettò. 
on il primo, perchè santo è 1’ ufficio 
ella difesa —-di nan permettere che 
colpi della Giustizia eltrepassino la 
ta alla Giustizia medesima assegnata: 
ifanto è:quell’'ufficio, non una farsa, una 
erisione, per quanto i sarcasmi del 
ubblico Ministero pussano raddoppiarsi 
egli dice '— contro di nei, su questo 











D co. Ù RI si 
Ma se l'obbligo impediva di abban- 
lonare l’accusato agli impeti irrifles- 
della coscienza pubblica, anche se 
uesta coscienza pubblica trova un ma- 
Kbistrato che l’appoggi ; il richiedere che 
E\enisse istituitu un esame peritale sem- 
Biravagli un eccesso di difesa, e nol 
Eolie nemmeno tentare. 
f Questa causa può essere decisa da 
Eomini di retto creterio, senza.il con- 
fcorso della scienza, colla sola riflessione 
fe colla cognizione delle circostanze di 
fatto che.. mostrino lo stato mentale e 
morale dell'imputato, precedenti al 
Mfalto e raffrontate con quelle al fatto 
Stesso concomitanti. 
3 «Pietro Magistris, padre dell’ impu- 
Hiato, un lombardo — accenno ad una 
Aparolà pronunciata dal Pubblico Mini- 
[fstero — venuto nella nostra città, in 
‘reve, col suo ingegno. forte e colla 
sua audacia; si conquistò una primaria 
posizione, Ricco, amava che la sua fa- 
E niglia.. vivesse. nell'agiatezza. (Federico 
Eibllora non era. ancor nato). Poi, tratto 
falla:rovina, fuggé, lasciandola famiglia 
mella fniseria. La moglie sua era incinta, 
[Ahuando le guardie si presentarono per 
drarre iueàrresto; il ..marito e lei, seb- 
ene ella non fosse non d? altro colpe- 
ole che divessere Ja moglie di un fal- 
toi 1 Ra 
3 «Suecessero lunghi-anni di stento, di 
Sfraversie!'économiche, séria. Quella 
iimna fu costretta ài più” umili uffici, 
uella donna pal la: fame, Essa sa ope- 
‘are il miracolo .di. allevare i figli e di 
ondarli a discreta: posizione. Ultimo 
ato, Federici l- quale, «testimonio — 
vittima — delle angustie che pativano 
a madre, i fratelli, dovette al più presto 
fercar modo di sollevarli del peso del 
oprio mantenimento... © * 
A 44-wnni,-è commesso: colla ditta 
Jeceltr;- a 47, soldato; un solo anno 
dippoi, sergente ;:puscia, pensando che 
el corpo dei Reah Carabinieri avrebbe 
jù brillante posizione, 














per- 
etrato un:idelittà,e LMiÀ > 100163: sr 
Viene dimostrando-ciime il carattere” 
fel Magistris :man mano poscia peggio- ‘| 
igasse, già quando è carabiniere, egli va 
fffoggetto a crisi: dalla gioia clamorosa 
passa alle lagrime. Esce dal Corpo dei 
È Qarabinieri; “per- quel ‘miraggio della li- 
Jertà che tanti seduce: la libertà di 
rire di fame, Tenta guadagnarsi il 
ne con urna’ posteria- e ci rimette tre 
quattrocento . lire Tenta studiare, e 
glie .il' prof. Falcioni a maestro, peri 
oncorrere ad un posto, Finalmente, 
colo capoquartiere. ‘ 
.Ma il suo carattere è già peggior 
î compiacé troppo delle facili ami 
Bimentica il decoro dell’abito che ha 
dosso, i 
Disgraziatamente , . incontra ,, P.etro 
Mons: disgraziatamente per l'ano e per 
altro ; incontra il Mons, uomo buono 
semplice; fui, Magistris) già divenuto 
carattere guasto e pericoloso. 
Come. gli sorgesse il pensiero d' iîn- 











ca 
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r inolto ‘temja 
d°,impossi i I° amiche 
ole ;‘è' poichè nori éce, decide 
mpossessarsene a qualunque costo. 





cerca tutte. 











'iulia' .di più corto; nulla di: 








Perchè ? ma porchè questà sete di- 
voratrice dell' altri danara ? . 

Si comprende che l'altrui danaro al- 
lotta: ma quando pl denaro sì pos» 
sono. suddistaro prepotenti, sebbene 
fittizii bisogni, cho.nen per altro molo 
ci è dato soddisfure: un amore be- 
stiale, comperato: «con somma che la 
bestia umana non possiedo... 

Ma questo non è il caso. 

. Federico Magistris non ha grossi de- 
Viti; egli ha uno stipendio che dovrebbe 
bastargli, ‘che’ gli basta, perchè vive in 
famiglia; non ha bisogni che richiedano 
grandi «spese, Quali urgenze adunque lu 
trascinarono ? Da che deve difendersi, 
cosa deve procurarsi perchè in quella 
sera, proprio în quella sera, a qualuu- 
que costo a costo di un delitto così ab- 
bominovole, debba egli possedere le | 
cartelle di Pietro Mons? E un delitto | 
commesso con quell’arma impossibile, 
con un'arma incerta ne’ suoi effetti, | 
di cui bastava un colpo sviato perchè 
l'infame progetto rovinasse e con lui ' 
rovinasse l’autore ? 

Ma come? Federico Magistris che, 
quale brigadiere dei carabinieri fu te- 
stimonio di tanti delitti e sa che al 
delitto segue la pena; non vede, non , 
cnpisce che sta per precipitare in un 
baratro che gli si apre ai piedi, e vi 
getta, colla vita del suo amico, la propria 
esistenza — ve la getta con tanta spen- 
sieratezza ? 

Ma non si capisce quest’ uomo, ma à 
questo è cieco istinto bestiale! — Ecco 
ciò che mi agita, mi commuove. 

Ma non lo vedete — tre ore prima 
ch'egli pestasse, fracassasse la testa del 
suo amico, e mentre già meditava l’o- 
micidio ; — non lo vedete in seno della 
sua famiglia, accanto alla madre sua, 
che si ballocca coi figlioletti del fratello, 
che li accarezza, che li ‘bacià 2... Ma si 
può forse conciliare un sì crudele pen- 
siero quale egli poi mise ad elfetto, con 
le più dolci affezioni domestiche ? 

Un nomo che questo faccia, un uomo 
come l'imputato che sì era sempre mo- 
strato d’ indole mite, che non sapeva 
resistere alle lotte della vita — e d'un 
tratto mostra un'energia così indoma- 
bile nel compiere un delitto il cui solo 
ricordo fa raccapricciare: quest’ uomo 
non covava egli in sè un germe fatale ? 

Eeco, ecco il problema: e in questo 
problema sta tutta la causa presente. 

Un uomo che a tali precedenti, ha 
egli compiuto il misfatto nel pieno, 
completo, cosciente, libero uso delle 
sue facoltà mentali? 

Un impulso malsano — quell’impulso 
che già lo avea tratto ad attentare alla 
propria esistenza: quando più nulla il 
trattenne lo indusse a violare l’esistenza 
altrui. Questo impulso, che non valsero 
a distruggere nè l'esercizio di salutari 
abitudini, nè lo spettacolo del lavoro 
tranquillo ed onesto dei fratelli, «nè 
l’immagine adurata é venerata della 
madre che pur egli mostra di amare, 
nè le grazie dei nipotini che accarezza: 
questo impulso repentinamente’. pro» 
rompe, al massimo gradé della sua 
forza; è una vera éssessione del delitto. 


E questo delitto merita. una,: peha : 
ma proporzionata. Se voi pensatà chei 
fatti esposti sieno veri; se pensate che 
le mie considerazioni sieno serie; da- 
rete un verdetto adeguato. Ma credete 
voi che a Federico Magistris debba at- 
tribuirsi nna responsabilità completa? 
che a lui nulla si ‘possa accordare che 
quella responsabità diminuisca — nulla 
per l’indole a lui venuta da natura ? 

E allora pronunciate un verdetto 
inesorabile. Ma, ripeto, se trovate in 
lui delle anomalie, se trovate in lui 
vizio congenito pel quale grandemente 
dubitare che tutta a:pravo animo sia 
dovuta la gravità del fatto: se voi 
questo credete, duvete rispondere atte- 
nuando la responsabilità sua. 

Oh non: temete che la. mano della 
giustizia non si aggravi perciò sul capo 
dell'imputato ! perchè la pena sarà. u- 
gualmente severissima e ben meritata. 
* Ma-la péra;di lui non consisterà sol. 
tanto nel’ carcere cellulate; nell’isola- 
mentò più assoluto, per molti is da. 
pena' e ben' più grave;e ben? pi 
tata è Quélla già incominciata a pro- 
vare, quella che nel suo interno egli 
sente, che amministra a sè stesso: il 
rimorso. © Re 

Eccolo, Federico Magistris, eccolo 
nella sua cella solitaria e silenziosa. ‘ 
La notte sopraggiunge. Le tenebre lo 
avvolgono, Il pensiero . fuggè'. lontano, 
nella casa materna. Finalmente l' an- 
goscia dei ricordi cede al bisogno del 
riposo e giunge il sonno, ma cal sonno, 
i tristi, i tremendi sogni. Oh quante 
volte l’ imagine dell’ amico ucciso lo 
desterà, raccapricciante; madido di su- : 
dore ghiacciato, su quel letto che sarò 
per Jui un aculeo ! E penserà all'orri- . 
bile momento în cui cedette all’impeto 
di una ossessione, di cui più non su- 
prà egli stesso rendersi conto... 

Quale orribile esistenza |.. 

(L’accusato: già da qualche tempo 
piange, dirottamente. Egli fa..segno .ai 
carabinieri che lo cenducano via: ma 






















cartelle, non. cono- |'non è ascoltato. Il silenzio nella sala è 


religioso. Molti sono commossi). 
Quale orribile esistenza! —, 
Oh'no questa pena non la diminuirà 
nessuno — mai. Non ia preghiera stessa 





cuni miri 


della madra cheaDio chiederà pe 
pe! delitto del figlio suo, i 
Ma questa espiazione, non Ini solo 
colpirà: ma ben altri Ronsatelo, ben 
altri innocenti, inesorabilmente éssa 
colpirà, 0 ni È ° 
Noi vedemmo qui una madre pian- 
gente il suo unico figlio rapito in quel 
modo che sappiamo, al suo affetto. Ma 
pensiamo che un'altra madre piange 
agrimo ben più amaro pel suo figlio 
che vive, ch'essa non vedrà mai più. 
Pensiamo che assaì maggiore sventura 
di aver dato la vita ad una vittima, è 
quella di aver dato la vita ad un assas- 
suol. 
La madre di Pietro Mons benedice 
e può benedire alla memoria della vit- 
tima, alla memoria di suu figlio. Ma 
quella poveretta che ha allevato un fi- 
gliuolo tra gli stenti, tra i dolori della 
miseria; quella poveretta che gli ultimi 
anni della sua vita travagliatissima 
sperava di vivere, se non iieta, in una 
tranquilla pace: quella donna, quella 
madre non può pensare al proprio figlio 
senza inorridire... 
Che it vostro verdetto, Signori Giu. 
rati, Jasci un piecolo bagliore, un pic- 





colo spiraglio di luce in quella desolata * 


anima! che la infelice madre di Fede- 
rico Magistris, nelle ore sue angosciose, 


* possa sperare che se ii figliuol suo ine» 


sorabilmente invecchierà nel carcere, 
non vi debba inesorabilmente morire. 


La comrnuzione destata dalle calde 
parole dell'avvocato Schiavi è sì forte, 
in afcuni punti, che molti banno le la- 
grime agli occhi. 


L’ udienza, dopo ciò, è levata. 
Ultima udienza. 

Ore una e mezza pomeridiana. 

Aula afioliatissima. 

Una trentina di signore. 

Replicano l’avvocato Baschiera per la 
parte civile e il Pubblico Ministero. 

Ad essi controreplica. l’ avv. Schiavi. 

Poichè oggi lo spazio non ci consente, 
riassumeremo domani, con ampiezza Ì 
loro discorsi, perchè i nostri lettori ab- 
biano un resoconto completo di questo 
clamoroso processo. 

Dupo il riassunto del Presidente, ac- 
cordata per ultimo la parola all’ impu- 
tato che non ha nulla da soggiungere : 
i giurati entrano nella sala delle loro 
deliberazioni alle ore 255. 

Tutti si abbandonano. ai più svariati 
commenti. 

L'attesa è immensa. . 

Alle 340 i giurati rientrano in sala. 

li. momento è solenn .i. 

Noto, fra i presenti nell'aula, sulla 
porta di accesso alla Tubupa:della Corte, 
il Procuratore del Re pi‘esso il nostro 
Tribunale cav. Caobelli, il dott. Randi 
sostituto procuratore, il giudice istrut- 
tore dott. Ballico, Il cav. Bertaja ispet- 
tore di Pubblica Sicurezza, il giudice 
dott. Zanutta, qualche avvocato — tulti 
in piedi. o n 

La sala, stipata di gente, pare vuota, 
sì profonda è il ‘silenzio. 

Il cupo dei Grurati signor Dante Li- 
nussio pronuncia, la formula sacra- 
mentale : t, 

— Sul miv'onbre e sulla mia coscienza 
il verdeito dei (iiurati è questo : 

Quesito IL L’accusato Federico Magi- 
stris è egli colpevole di avere in Udine, 
nel 3 nivembre 1891, affine di uccidere 
P.etro Mons dato dei colpi di martello 
sulla testa del medesima, producendogli 
lesioni le quali furono causa necessaria 
della di ]ui morte? 

Sf, a maggioranza 


Quesito' II. L’aceusato Federico Ma- 
gistris è egli colpevole di avere in U- 
dine, nel 3 novembre 1891, con violenze 
da lui usate cuntro la persoh'a' di Pietro 
Moni, costretto il medesimo a'soffrire 
che esso accusato s’ impossessasse di 
danari nonchè di cartelle.del Debito 
Pubblico clie teneva sulla sua” persona, 











come ebbe ad impossessarsi:dopo che! 


esso accusato ebbe ad atterrarlo con più 
colpì di martello ? 
Si, a maggloranza. | | 
Quesito NI..L' accusato Federico: Ma- 


“gistris ‘ha ‘egli commesso il*faîtà' stato 


affermato nel qu:sito I. affine di pre- 
parare 0 di facilitare, oppure di consu- 
mare il futto stato alfermato nel quesito. 
secondo ? 

Sì, a maggioranza. 


Quesito IV. L'accusato Federico Ma- 
gistris ha egli commesso il fatto stato 
alfermato nei quesiti primo e secondo, 
con premeditazione ? 

SI, a maggioranza. 

Mormorio di soddisfazione nel pub- 
blico, tosto represso. 

Quesito V. L’ accusato Federico Ma- 
gistris'ha egli commesso il fatto di cui 
entrambi, oppure uno dei quesiti I-e II, 


; în tale stato d'infermità di mente non 
; già da togliergli la coscienza dei propri 


atti, ma da scemargli grandemente la 
di lui imputabilità? > 

No, a maggioranza. 

Non furono accordate attenuanti, 

La folia commenta favorevolmente il 
verdetto: Esso è quale tutti 
vano. 0. 

Si fa rientrare } accusato. 





_— Egli ascolta — ritto in ‘piedi — 
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‘immobili 
* verdetto, . ai 
Îl cav. Cisotti domanda la ‘pena 
perpetua dell’ ergastole è nelle 
pone accessorie : e che pinccia all'Ec- 
cellentissima Corte disporre per gli ef- 
fotti in presentazione, decretando fa re- 
stituzione delle cartelle di rendita sc- 
questrate alla madre dell’ infelice Pietro 





ons. 
La Parte Civile (avv. Baschiera) si 
uniforma in quest'ultima parte alle 
proposte del Pubblico Ministero. 

Il difensore nulla ha da agginngere. 
Presidente. Accusato, avete nulla a 
dire ? 

L’arcusato sedeva sulla panca, Que- 
sta volta non si alza in piedi — solleva 





— poi fascia ricadere il capi 





fuori della gabbia colla baj.metta ina- 
stata, e vicino a questi il marescialio. 
La Corte si ritira per pronunciare la 
sentenza. 

La folla romoreggia. 

Di lì a non molto la Corte rientra e 
pronuncia 


SENTESZA 


che ritiene Federico Magistris colpevole 
di omicidio qualificato (assassinio ) con 
rapina e lo condanna alla pena dél- 
l'ergastolo, alla perpetua interdi- 
zione dai pubblici uffici, all’ interdetto 
legale, al risarcimento dei danni, al 
pagamento delle spese processuali. 
Ordina la confisca del martello; la 
restituzione delle cartelle di rendita a 
Elisabetta Mons madre dell’assassinato. 
Dispune inoltre per la pubblicazione 


della Sentenza, da stamparsi per estratto - 


e da affiggersi nel Comune, nei luoghi 
e modi di legge. È 

— Contro questa sentenza avete tre 
giorni di tempo per ricorrere in Cas- 
sazione — dice il Presidente al condan- 
nato. _ 

Questi ascoltò la lettura della sentenza 
ritto in piedi, senza mostrare alcuna 
commozione. 

— L'udienza è levata, avverte il Pre- 
sidente. 


Magistris viene ricondotto nella sua 


cella. 

Il pubblico abbandona 
l'aula. 

Nella via deli' Ospitale si radunano 
circa un centinaio e mezzo di persone 
per attendere i’ uscita del condannato. 
È quando egli verso le quattro, discende 
le scale e st precipita nella vettura cel- 
lulare : fischi e grida : 


lentamente 


— Alla forca! alla forca! to accolgono. 


Taluno percuote coi pugni chiusi la 
parte della vettura ov' egli sta rinchiuso. 

Uguale scena sì ripete all'ingresso 
delle carceri. 


La sentenza venne trovata giusta. 

L’ergastolo porta come conseguenza, 
oltre la perpetuità (cioè in vita), la se- 
gregazione cellulare per sette anni. 

‘agistris Federico — salvò una fuga 
— non avrà più comunicazione col 
mondo ! 

Pure — strana e cupa fibra di uomo! 
— egli si mantenne calmo anche jeri. 
Dopo ia commovente perorazione del- 
l'avv. Schiavi, dopo aver pianto nell'aula: 
Federico Magistris jeri mangiò sul mez- 
zogiorno come tutti gli altri giorni, 

E dopo la condanna, jeri, appena ri- 
tornato al carcere, mangiò pure: due 
uova e polenta. 

E stamane egli, tranquillo e calmo 
come istant' prima dell’ atroce misfatto, 
come nel momento che cupido, frugava 
nelle tasche dell’assassinato, come dopo 
l'assassinio : tranquillo e calmo, Fede- 
rico Magistris oggi con gli altri carce- 
rati fece la sua passeggiata nel cortile! .. 


+ Parlamento Nazionale. 


: Senato del Regno 
Seduta del 31, — Pres. FARINI 
|: Riprendesi la discussione sul progetto 
sulle tramvie a trazione meccanica e 
+ sulle ferrovie economiche, È 
«| Si approvano tutti gli articoli del 
«progetto, meno il 30.0 rinviato alla 
Commissione; dopo di che la seduta è 
tolta È 
Camera dei Deputati. 

Seduta del 31. — Pres. BIANCHERI. 

Si svolgne le interrogazioni degli 
on. Papadopoli, Galli, Imbriani, e Bar- 
ilai a proposito dell’ aggressione pa- 
tita nelle acque dalinate dai pescatori 
italiani, 

L’ onor. Rudinì, conferma |’ aggres- 
sione e aggiunge che fra 15 giorni a- 
vrà luogo la discussione cel ‘processo 
contro gli aggressori. 

Barzilai, richiama l’attenzione del 
Governo sui fatti deplorevali che da 20 
anni avvengono sulle coste dalmate. 

Imbriani paria nello stesso senso «i 
Barzilai. 

L’on. Papadopoli loda l’.agerite con- 
solare italiano a Sebenico. * i 

L’ onor. Galli, deplora che dinanzi 
‘alla lotta fra l' elemento slavo e l’ele- 
mento italiano ‘iniziata dal Governo 
‘austriaco, il nostro «Governo rimanga 
differente. 1 sido Sa 
L’ onor. Rudinì conferma le. sue di- 
‘chiarazioni. ° va 

Si riprende quindi la discussione. pel 


























e'— impassibile la lettura. del 


un po’ la testa, borbotta — Nossignore ' 
a le mani. - 
Gli sta allato un carabiniere; altro, * 


I 
f 
; Londra; 31. Gli anarchici rifagiati 
‘a Londra, soho. rìgorosimente' ‘sorve- 













progettò di lepge ‘sulla :lova per. i nati ‘ = 
nel 1872 e si approvano gli articoli del; 


‘progetto 
Senza iliscussione si approva il. pro=- 
etto che reca la convenzione interna- 
zionale pel trasporto delle merci sulle 
strade ferrate 6 dopò varie interpel- 
lanzo presentate, la sudita è levata, 


Cronaca Provinciale; 
£? ultimo fallimento. - 
mn seguito a lettera circolare 42 cor-:. - 
rente, diramata dalla ditta Milani fra- 
telli, di Tarcento, neg. in coloniali © 
tessuti, colla cuale dichiarava che ‘tro- 
| vavasi nell’impossibilità di continuare 
nel commercin ed offriva ai creditori il... ; 
3500 a sei mesi; il nostro Tribunale, 
sopra istanza di una ditta di, Pordenone, 
dichiarava il fallimento di essa ditta 
Milani fratelli, sentenza 27 marzo —. 
Giudice Valentino Urli — eliratore 
Luigi Perissuti, di Udine — 44 april 
ore 10, prima adnnanza — un mese 
produzione titoli — 5 maggio, ore-40;;:; 
chiusura verifiche. 2 i 
L’attivo in merci e crediti è di L.. 
18.000; il passivo è di L. 27.000; 204 
Ora che il fallimento è dichiarato, 
sarebbe desiderabile, nell’ interesse‘dei 
ereditori, che il curatore provocasse ‘là * 
autorizzazione alla continuazione. del 
l'esercizio provvisorio, all’ intento di 
realizzare i crediti col maggior utile‘ 
possibile e liquidare. Diversamente,. 
risultato sarà assai meschino. 








































Cronaca Cittadina. 

Per fare anche noi qualche economia, 
dacchè ne fanno tante lo Stato, le Provincie 
e i Comuni, e per rendere interessante la 
quarta pagina, în essa pagina sa- 
ranno pubblicate la Corrispondenza 
del Direttore e la Corrispon- 
denza delli mministratore del | 
Giornale La Patria del Friuli, 





L.e nostre scuse coi corrispon: 
denti e coi soci provinefali! 
Per fa stampa del dibattimento Pro.‘ 

cesso Magistris fummo obbligati l’altro 

jeri e jeri, e così lo siamo anche ‘0g; 

a lasc:tar fuori articoli, corrisponden: 

ed altro che doveva pubblicarsi. " 
Così, tanta fu la ricerca della Patria 

del Friuli a questi giorni in Udine, che 
non arrivammo a tempo di impostare; 
regolarmente le copie per alcuni luoghi 
della Provincia. iti 
Ne chiediamo venia, stante la straor- 
dinarietà del caso, ai nostri cortesi 
corrispondenti e soci, . : 
Teatro Sociale, 000: 
Oggi, serata d'onore  della-- prima-- È 
attrice giovine signora Emilia Aliprandi 

Pieri, si rappresenterà : Casa di bambola, 

commedia nuovissima, în 3 atti di En- 

! rico Ibsen. ted 

1. La valeate e simpatica artista ‘gode 
ben a ragione tutte le simpatie del 
nostro pubblico e quindi non è neppur 
a dubitarsi dell'esito della serata, ; 

La Ditta lratelli Vellini 
avverte che ha dato principio ulla vendita 
tanto al minuto che all'ingrosso; di‘ 
tutte le merci esistenti nel proprio neé © 
gozio e magazzeni, compreso l’ assorti»; 
mento Arredi da Chiesa, accordando a-. 
gli acquirenti un forte ribasso sui prezzi 
d'origine. a 


Notizie telegrafiche. È 


Contro gli anarchici, in Francia, 
larigî, 31. La polizia arrestò sta-. | 
mane l'anarchico Delannoy accusato di _' 
recente furto di dinamite presso Avesnes; 
Egli sarebbe un complice-dell’ esplosione ‘ ‘* 
di.via Clichy. see 
Ravachol iersera alie ore 7 confessò ‘ 
la sua identità. i 
Nella perqusizione personale gli si” 
, Finvenne addosso un revolver, e un la-' 

pis rosse che adoperava per tingersi il 
volto e rendersi irriconoscibile, e sei ca- 
riche di rivoltella, 

Nella perquisizione nperata al suo 
domicilio si rinvennero' due revolver 
carichi, dei crogioli, una barba finta; ‘ 
una scattola di latte e delle bottiglie dì ‘‘* 
acido fosforico, 

Si crede’ che sì fosse ‘prima dell'arì’ 
resto già sbarazzato delle materie com- ‘’ ‘ 
promettenti. È 

Interrogato, rispose evasivamente, ma ' 
promise di parlare innanzi ai magistrati: 

Il funzionario di P. S. che lo arrest 
ebbe una gratificazione di 1000 lire.‘ 

Tra gli anarchici italianì espulsi: è 
Caraglia ex-pubblicista, che faceva îl imà»"" 
novale. ra 


Pena di morte ed espulsioni, 


Parigi, 34. Il Senato oggi discusse . 
ed approvò il progetto di legge che pu- 
nisce di morte i dinamitardi. 

Si ordinò di espellere gli anarchici * 
stranieri, residenti nelle Provincia. 


Anarchici sorvegliati a Londra, 





















































gliati. I bagagli dei viaggiatori-vengono 
scrupolosamente visitati. << (i .0 

























‘. PRESSO 


BANCA NAZIONALE 
NEL_REGNO. D'ITALIA 


è depositata la somma di Lire Italiane 


TN HCIOSE 
per (UA POROCENTONIEA 


necessi e per garantird l'esatto e puntua- 
le pagamento in. contanti seaza aleuna rì- 
tenuta o deduzione delle 30750 vincite 
assegnate alla grande 
Lotteria Nazionale di Palmi 
Leggel 24 Aprile 1890, N. 6324, Sorio d.a 
@ R, Decreto 24 Marzo 1891. 
- E GARATITA 
“una vîncita ad ogni Centinaio completo di 
Numeri. che può conseguirne moltissime 
altre da 
L. 200.000 -- 100000 - 10.000 
5000 - 1000 - 750 - 500 - 300 
"150 - e 100 








al minimo 
UN NUMERO VINCE SICURAMENTE 


T, 200.000- può vicrse 300.000 


« 400.000 e più di 500.000 


La' Seconda Estrazione avrà lungo 
irrevocabilmente il 20 ApaZe corr. 

La dia deì biglietti è aperta in 
Genora presso la Banca Mraselli 

ASIROTO di F.sc0, vii 
Carlo*Felice, “10% * - 

Nelle altre Città, pri sso i principali 
Banchierize Cambiovalute. 
iti. da Un Numero costano 
T Biglietti da Cinque Nu- 
meri Li  — Quelli da Dieci Numeri 
L. 10 /— e le Ceutinua Compl:te di 
numeri a premio garantito L. 100 

Sollec:tare le. richieste. L 


WIFI 
CISA D'AFFITTARE 


în Udine, Via € isis N. SS con 
cortè ed ortò, 

Per lraltative rivolgersi dal signor 
Andrea Molinaris,; Via: Nicolò Liunello. 














inll'ostaro 
« ROMA, 
Edmund' Prine 10 Aldersoste Streal, 


desiderate | 


ono, »solusivamanto pari 
Ha di Pietra 30" — NAPOLI, 





LUIGI ZANNONI 


Unive PRIOSTR 





Savor de 3, à a kot: E 
V_Savorgnana n D£ Piassa della Borsa n, fe UDINE — Moroatovocchio, 2 — UDINE |: 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianotorti, Organi 


ed Armoninm. 
RAPPRESENTANZA 
delta” 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO: 


necordature, riparazioni. 





PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — vin Aquileja N. 9 — 'Udine 
trovasi un complato assortimento di; macelune- 
da cucire a mano cd n pedale della migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ad a prezzi. 
da non temere concorrenza. z TAI 


Spocialità ;PHOENIM Specialità 


Macchina a pedale senza. navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
por uso famiglia come per sarto @ calzotajo. 
Si assumè qualunque lavoro” di ripar «zione 
a prezzi modicissimi, 


La Ditta Luigi e F° Melocco 


di LESTAN® (Spilimbergo) 
tiene in vendita una quantità di Bot- 
tami freschi da vino della tenuta di- 
ettolitri 3 a 20 ed in ottima condizione; 
tradicando prezzi vantaggiosi. 


D' affittarsi 


vasto Magazzino e. Granajo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta f.wigi 
@toretti — Sudurbid 'Veriezia. 


Carbone Faggio:ss Li 6.202, L:-7.00 
Coke 3° "400" ” 500 


82 


2 












” 


Venezia. Le commissioni si 


Vittorio Emanuele. 


POSTA ECONOMICA 


del Giornale LA PATRIA DEL FRIULI 





CORRISPONDENZA DELL'AMMI INISTRATORE. 







"trial es "ROS" "270 


Magazzino ®. Mtomano fuori porta 
ricevono 


presso il cambiovalute A. Baldini piazza ‘| 


' 


successore BARBARO" 


Nuovo 6 copiasissimo assortimento 
Stoffa alta Novità per la stagione. Pri 
mavera-Estate. ° 

Per taglio, forniture, confezione e 
prezzi, non temesi alcuna concorrenza.” 


Nuovo tagliatore per Uomo e per Signora 


Merce pronta confezionata. 
Soprabiti 1,2 stagione da L. 15 a L. 50 


, Dister » » » 18») 45 
Vestiti tutta lana » ££> ».A40 
Calzoni » » » 60) 60; 


‘Assortimento Impermeabili 
Si conservano. pelliccerie © lanerie 
nella stagione estiva, garantendole dal 
tarlo. >” ? 
Prezzi fissi — Pronta Cassa. 





lia] TIRI ENDRISLI 
. PREZIOSA COLLEZIONE 

TH CULI PIU‘ TLLUSTRI SCIENZIATI CO) O 
TRATTANO TUTTE, LE MATERIE DELLO SCIRILE UMANO 


ls1DIIDOKO N SCRIE-SCIENTFICA-ARTISTICA- SPEDALE TECMCA] 
È CATALOGO=. 


TO ANTONIO 


Oste in Udine 


CA 













Jr Pio si 


|..nostro 


















ZI 


! , ANO. Via San 
= PARIGI, Rue. 


ILA! È aofo 
Maubougs..— LON IRA, 


AZION 


pid 


t ‘e 


SLavvisa.il colto "0 
affinchè nin abbia, per l'ident 
nome, i scambiare la 'Patilta' itol’ 
con ‘| Ffemorido' della ‘Dita Bardi» 
sco, che ad essa' Effemeridé non com- 
pete minimamento il “titolo! di ‘Organo 
lell'Associazione: progressista ; ‘imuntia 
da: anni e anni questa’ Assogiazionie, 
crenta negli Uffici. dél ‘hogftà ‘Giornale, 
si sciolse, ' nari 

l'atto di fondazione di essg, Si 
politica, con le firmo autogri 
componenti, è visibile 9 chi 
Via Gorghi N. 10; com’anchi 
léneo de’ Soci della Patria del, Priuli 
ognuno potrebbe rilevare, esseri ti 
Progressisti notabili della Provi 

















Uhirargo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpî N. 8. 


Vinco: Gasmerro: D' Terne 
spor le malattie della. BOCCA: e-dei DENTE 


Visite a consulti tutti i giorni, dalle 
8 alle 5. Si cura qualunque affezione 
della Bocca, ei Denti guasti anche dolo- 
rosi, in massima non Si estraggono, ma. 
si curano. Si ridona l'alito gradevole e 
la bianchezza ai denti sporchi. 


“Ponti e Doctiera artificial: 


SOL PROMO DI ABILE 


Dai Soci poì 1292, che ancora non avess.ro 














ai cittadini che s 
gontentano dell’ appellati vo «di Liberali, 
Ciò a scanso di equivoci, 


stri Soci insieme gi 


—_____————_——_+__T 





- Avis: pretiolor: 


| hu Galleriano, frazione. del, Comune 








sagato, aspottasi almeno l'importo det pr mo | }; i S 1 4 1 
pasta E si avvisano quelli di Deo | di Leslizza, presso il-solloscrillo trovasi 
isentate dal | disponibile. una. partita. sementi .;prali 





jorni sarsnno -loro 


questi PI 
saltore le bollelte secondo in consue- 





artificiali. che: divengono ‘stabili. IL mi- 
scuglio è composto di cinque. sementi, le 
quali: riescono anche in. terreni. poco. 





tudine. 

AI Soci. che devono per gli anni precedenti” 

a questo in corso, sì rinnova la preg hiera con, 
fenuta nell’ ultima circolare stampata.! — 
* Dal t'uprile in poi, oltrechè fa sospensione, 
4 ‘del Giornale, gli inviti a pugare arretrati loro | 
verranno divetti pubblicamente sul Giornale 
stesso, 


feno concimato, sì può seminare con- 
temporaneamente coni avena. Il: prezzo 
è discrelissimo. ; ora 
ia Ù Dott. Vincenzo Pinzani. 

: PM n 


COMPAGNIA DE ASSICURAZIONE DI MILANO 


contro i danni degli incendi, sulla vita dell’uomo’ e per’ le rendite Vitti zie 


L' AMINNISTRAZ OSE. 


Società anonima per Azioni istituita l'anno 1826: È i 





SEDE: EN MILANO — VIa DEL LAURO, N, 7, 








1 RAMO INCENDIO RAMO VITA: " 
Capitale Sociale lire 2.080.000, Capitale Sociale lire 3-120.000 
» © Versato » 370.24) »  Versato » ‘505.960. 
Riserve diverse » 4.252.915 || Riserve divirse » ‘9,748.894. 





—_______.Tt 


La compagnia di Assicuraz one di M.lano è la più antica Società-di aasicuraziondi istituita 
i la sua fama di serietà e: correntezza 







































| fertili, come pure negli argillosi, Se;ter. 
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AI conte Roberto di Montereale — P.rdenone. La ringraziamo; ma La prr= 
eliamo a rileggere la nostra lettera, ° 

Ai signor Rossi Filippo, Segrelario Comunale di Amaro. Va bene quanto è 
detto bella sna lettera, 6 ne abbiamo fatta auuotazione. 


Al signor Lodolo Domenico maesiro — Manzano. Faccian.o calcolo. Elia se 
che-la nostra domanda fu appoggiata aucha dali’ rilustrissimo Sipdaco. 

Al signor Cigaina Carlo — Codroipo. Sì aspetta risposta, 

Al Segretario del Municizio di Camino di Codroipo. Ebbimo. l'onore di ve= 
dore 1 'sigiior' Sindaco; quindi noi rispondiamo ail» sus I0tLera; che però sb- 
biamo presa in consideruz:one.- ' 
Spilin:bergo. Ella vorrebbe che si pulblicssse gralis una come 
me morazione mortuaria. Sinuo spistenli di uun poler selvirla. Per. annunzi, 
necrologie, atti di ringraziamento, commemorazioni, articoli di interesse privalo, 
non: si eseguisce la pubblicazione so non @ pagamimio antecipalo | 

Alla Ditta Luigi e frat. Melocco — Lestans. Perchè questa rispettvbile. Dita 
è da angi associata al Giornale, per l'inserzione del’auouueio sì accetta l'ulferta 
coutendtà vell''inviata cartolina postale. È ! 


Al Signor X — 








PIERI 





CORRISPONDEZA DEL DIRETTORE. 


AL signor F. F.— Padova. Negli scorsi giorni jil G.orvale Jfu dedica. o al 
Processo Magistris; quiadi s1 dovette ritardare la pubblicazione di parecchi ar- 
vicoli. Ghene' faccio le mie scuse, e la ringrazio. a 


Ad un Signore di Pordenone. Ella mi prega di dar [uogo ad una réclame per 
una fuova industria, Lo farei voleutieri, quantunque io non abbia 1 onore di 
conoscerla personalmente, e perchè altre volte bo aderito a simite domanda, e 
per la simpatia che Dutro verso la bella e industriosa Pordenòne. i 
Ma devo dirle schietto, che con le pubblicazioni gratuite non è possibile tirar: 

pazienza | 
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progressiva rende si cappelli ei allu barba il bro 
primitivo - colore naturale sia biondo, caetagno 
© nero, nonchè. la. morbidezza'e la brillante bel- 
lezza originaria. senza altoraz one — 
Prepurato da Zempt Frères chimici profumieri. 
Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. 
Prezzo del flacone con, istruzione DI 
Pleeoio. Sire 3 — Grande fire 5 I 
lu Provincia col’ aumento di una lira 


DEPELATORIO ‘ZEMPT.FRÉRE 


Con questo preparato si folgono i peli e 14 lanuggiue «enza 
lanneggia:e, la pelle. E' offensivo e di sicurissimo effetto, — 
rezto in provincia live 3. 


Si 












"a 


3 









n-fondo Mercatovec- 


E) Mini 
Lang 6 b6 ticito 8, Boteto A. Fu 
a 


pass na iii 








LIQUORE STORATIGO hic0 TITTRATE:- 












| in Italia e nella luiga sua carriera non ha smo nto mai 
» insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris n. 6 ‘| La Compngnia di Assicurazione di Milano e isti uto- assolutamentia e prettaimente ;italiano. 

£ Avvisa i Cittadini e Provinciali che ti. ne in La Compagnia lt Agsieurazione di Milano vitra all icurazioni ‘contro | dio accetta cipj,:( 

venlita vini sceltissimi delle provenienze, se-. | anche quelle sulla vita dell’aomo e di Rendite Vitalizi: a tariffe e cond trdito' cho PI. 
guenti i " _ riuniscono e superano 1 vanta ‘gi offerti da tutte © da ciascuna de. pagnie: operati . répre 
- Bianco Ronchi di Buttrio . . . . Lh 0,89 | nel Regno. - : volizi 
Nero di Centa d’Albana . » "60! onirmandosi al disposto dell'Art, 145 del Colico-di Commercio, essa lia depositato e do- « boligi 
Idem... a o 60° posa i quarto doi promi incassati presso la Cassa, depositi 0 prestiti con vincolo a, favore soluti 
ne dan î i as pati. i 1 1 N 
Vino in bottiglia per ammalatie convalesconti iran , 5 "a STA id'iess 

— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. Agente Procuralore în Udine signor. Giuseppe Dalla ,IEor ì a ci 
i x i cda È g A 7 
3 7 È = “ viamo 

A nai ri 5 v fi 
cfu | {BALSAMO CORNET lf. 

PPARMAGIA GAETANO SPELLANZON| pere 
VENEZIA.— RUGA RIALTO 482 — VENEZIA; teghi, 
a i) Ra Unica Fabhrica:— sparevale dal Mini. quane 
# Specesso Meraviglioso sare n d'a 
5 È proprietà acquisita con atio notdrile 18 Maggio 1870 N. 5901 i non. v 

. si usa, nolle mylattie all’ estorao della pelle, avendo proprietà i dI 
‘ } R E E R A T 0) R E ‘iti i dolori suppuranti, balsumishe, semol ‘el nti. if Del 
60 anni di‘suocesso, — Migliaia di !Londi 
Zempt Frevès ER ca 
Son potrà mai essere dimeiliats queta otti SCIROPPO.R PASTA PETTORALE AbbA CODBINA Dnii 

ma ed wecellente scoperta poichè segna molti an- CONTRO LA TOSSE aio 
ni di esperimenti ed i meravigliosi succonri o- puro apporvati dal Ministero, dell’ Interna Dal 
gnora più crescenti ci dotorizzano : garantire ed _ Unica fabbrica e Deposito, ezia Farmpola: Gactano degli. 
affermare che I" uso di quest’ acqua rigeneratrice Spellanzon — Rug o 488, a io. 

fe d’Italia e dell'Estero. e 






Deposito helle primarie farm 
Esclusivo deposito in Udine: 


Reale, Farini 7 


’ iù i 
acia FILIPUZZI — GIROLAMI. i 
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ree n) 
ammi 
duole “ 
Non « 
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epsia, indéboll: 
ile, Alinietitaro è fico 
ipotentilettio, o 
Stiplerioro'a iutto fe preparazioni 
n 


7. congonert. TI flsoine L &' 

Presso: DESANTI 0 ZULIANI, chim.: 
fi farm, Via | Durini, 11-19, Milanb:\h Mare! 
i sonia C,, Milano e-Romy, e prizaarie Far 
“made, * $ MEA Og: 
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